Con la firma del protocollo di’intesa tra i Comuni aderenti e la Regione Puglia è partita la grande operazione di costituzione dell’Ecomuseo di valle d’Itria

Il sindaco di Alberobello, Bruno De Luca; di Cisternino, Luigi Convertini; di Locorotondo, Giorgio Petrelli; di Fasano, Lello Di Bari; di Monopoli, Emilio Romani e l’assessore alla pianificazione territoriale di Martina Franca,  Giuseppe  Chiarelli,   hanno infatti siglato con l’assessore regionale all’Assetto del Territorio Angela Barbanente e al Turismo, Massimo Ostillio, l’accordo con cui l’Ecomuseo di valle d’Itria entra a far parte dei progetti-pilota nell’ambito del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale.

La cerimonia è avvenuta il 23 maggio durante i lavori del Convegno Nazionale “Ecomusei: nuovo valore a paesaggio e territorio” organizzato dal FAI Regionale e dal Comune di Locorotondo, in collaborazione con “Paese Vivrai” e l’associazione “Amici di Locorotondo”.

Una giornata davvero intensa quella vissuta con esperti giunti da diverse parti d’Italia. Nella sessione del mattino, moderata dal prof. Martino Bonomo (presidente regionale FAI), si sono succedute le relazioni del prof. Avv. Nicola Grasso dell’Università del Salento su “Costituzione, Ambiente e Amministrazione”, del prof.avv.Enzo Varricchio, esperto in Diritto Museale e del Paesaggio, su “La legislazione in materia di patrimonio culturale e di beni paesaggistici: valori immateriali per lo sviluppo antropico e per l'economia locale”; del prof. Alberto Magnaghi, direttore scientifico del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale su “Le mappe di comunità”, del prof. Giulio Volpe, rettore dell’Università di Foggia su “La carta regionale dei Beni Culturali”, dell’arch. Eugenio Lombardi, responsabile del Laboratorio di Urbanistica Partecipata di Locorotondo su “L’Ecomuseo di valle d’Itria nella pianificazione locale e di area vasta” e dell’ing. Franco Consalvi su “Energie alternative: rispetto, risorse e valorizzazione del paesaggio eco museale”. La sessione del pomeriggio, moderata dal dott. Egidio Pani, vicepresidente dell’Associazione Amici di Locorotondo, ha visto proporre le relazioni tecniche dei rappresentanti di ecomusei: Mariano Argentieri su “L’Ecomuseo del Poggio delle Antiche ville di Mola di Bari: 11 anni di esperienze”; Maurizio Maggi, responsabile Ires-Piemonte / Rete Mondi locali, su “La Convenzione Europea del Paesaggio: cosa stanno facendo gli ecomusei italiani”; Maurizio Tondolo, su “L’Ecomuseo delle Acque del Gemonese del Friuli: un’agenzia per lo sviluppo sostenibile del territorio”; Roberto Piani dell’ecomuseo dell’Orvietano su “Il Paesaggio di un territorio: diffondere in modo consapevole la ricchezza di un patrimonio nelle azioni quotidiane di una comunità”.
La relazione conclusiva di Angela Barbanente ha posto il suggello ad una giornata davvero bella e costruttiva.

Con l’adozione della Convenzione Europea del Paesaggio da parte di tutti i Comuni aderenti e l’avvio della collaborazione con la Regione Puglia, si è deciso di voltare davvero pagina in un più sano e rispettoso rapporto con il paesaggio. Il Comune di Locorotondo, impegnato sotto la mia consulenza nella formazione del Piano Urbanistico Generale, ha recepito il valore globale del paesaggio nella pianificazione in atto, facendola diventare PUG Ecomuseale. E’ una visione di grande ricchezza culturale ma anche economica. E’ infatti emerso da varie relazioni come un territorio salvaguardato e valorizzato, che consenta una edificazione di qualità e rispettosa dell’ambiente e nelle quantità realmente e documentalmente necessarie, che veda il recupero dei suoi elementi fisici, architettonici, storici e culturali e che apra le braccia ad artisti di tutto il mondo nel rispetto dei materiali e degli artigiani locali, sia un territorio che naturalmente si predispone ad una accoglienza turistica di alto livello, non invasiva ma ospitata nei borghi e nelle case rurali recuperate. Ed è un territorio che, ben rispondendo ai criteri pianificatori espressi dalla legislazione regionale e provinciale, verrà certamente sostenuto nei finanziamenti infrastrutturali e di servizi alle comunità.

Nel frattempo, i Comuni sono diventati otto: nel corso del Convegno, infatti, il sindaco di Noci, Piero Liuzzi e il vicesindaco di Grottaglie, Francesco Donatelli, avevano ufficialmente presentato la candidatura per l’ingresso nell’Ecomuseo di valle d’Itria e gli altri Comuni già partecipi l’hanno ora accolta con gran piacere e convinzione. C’era qualche comprensibile timore che l’operazione si estendesse eccessivamente, ma la ricchezza delle diversità rappresentata dal nascente Ecomuseo rispetto alla struttura più omogenea di tanti altri, è stata colta nella sua pienezza e con la giusta e profonda attenzione per una iniziativa complessa, difficile, ma di straordinaria portata. All’intelligenza degli uomini e alla lungimiranza della politica e delle Amministrazioni far sì che un così lungo e delicato percorso venga sostenuto e vissuto in tutta la sua portata.

Nel frattempo, l’Ecomuseo di Valle d’Itria sarà presente con un  pannello informativo nella mostra che accompagnerà a luglio le conferenze d’area del Piano Paesaggistico Tematico Regionale.

Nei prossimi giorni cominceranno ad essere pubblicati gli elenchi dei giovani preselezionati che il 5 settembre inizieranno il corso di formazione per facilitatori ecomuseali e saranno successivamente impegnati nella costruzione di una realtà che inciderà profondamente sul futuro della splendida terra di Puglia. Fin d’ora, auguro loro buon lavoro e ringrazio in anticipo gli Enti e le Istituzioni che vorranno contribuire con  idee ed azioni all’ottima riuscita dell’impresa.

Arch. Eugenio Lombardi – coordinatore Ecomuseo di valle d’Itria

Tel. 348-9004725

In allegato la relazione in powerpoint di presentazione dell’ecomuseo presentata al Convegno. Tutte le relazioni saranno disponibili nei prossimi giorni sul sito www.comune.locorotondo.ba.it 

